
ILCASO. Il provvedimento dopoilrifiutoall’ospedaledi Noventa

Richiamoscritto
perladottoressa
chenegòlapillola

IlNorlevo è ilfarmacoche èstato negato alprontosoccorso

Franco Pepe

Riceverà un richiamo scritto
la dottoressa Rita Polo che l’11
ottobrehanegato lapilloladel
giornoaunacoppiadiventen-
nidiNoventa.Èquesta ladeci-
sione che l’Ulss si appresta a
prendere ed è anche la misura
piùblandanellascaladeiprov-
vedimenti di natura discipli-
narechel’aziendapuòinfligge-
re. A convincere l’Ulss a com-
minarelasanzionemenorigo-
rosa un’attenuante emersa da
vari riscontri: la Polo, di turno
quelgiornoalprontosoccorso
dell’ospedalediNoventa,hari-
fiutato la prescrizione ma ha
consigliato ai due fidanzati di
rivolgersi a un ginecologo del
San Bortolo. È l’ultima chan-
ce, comunque, concessa alla
dottoressa, che già in passato
rifiutò il farmaco in altre due
occasioni. La prossima volta –
assicura lo stato maggiore
aziendale - l’Ulss userà la ma-
nopesante.Scatteràlasospen-

sione. La conclusione che tro-
vad’accordoildirettoresanita-
rio Francesco Buonocore e il
direttoremedicoEnnioCardo-
ne è chiara: «La pillola del
giornodopoèunfarmacocon-
templato dai Lea, i Livelli es-
senzialidiassistenza.IlSsnde-
ve garantirlo a tutti i cittadini.
Il medico ha il preciso dovere
didarla a chi la richiede».
L’obiezione di coscienza può,

pertanto, essere esercitata per
l’interruzione volontaria di
gravidanza, non per la pillola
del giorno dopo che l’Aifa, l’A-
genzia del farmaco, etichetta
come contraccettivo d’emer-
genza, e non ha nulla a che fa-
re con la Ru486 abortiva. «È
una disposizione operativa
non negoziabile - dice il dott.
Cardone - . Rifiutare significa
sottrarsi a un adempimento
contrattuale».
Non ci saranno più, quindi,

atti di indulgenza. Anche per-
ché le linee guida che la com-
missioneinternadell’Ulss, for-
mata dagli stessi Buonocore e

Cardone, assieme al primario
diostetriciaeginecologiaGiu-
liano Zanni, al medico legale
AndreaGalassieallaresponsa-
biledell’ufficiolegaleLauraTe-
deschi, vanno in questa dire-
zione. La direttiva per medici
ospedalieri,consultori familia-
ri e guardie mediche non con-
sentirà dubbi ed equivoci.
«Ilmedico - ribadisce Cardo-

ne - non può esimersi. Ha l’ob-
bligo di prendere in carico la
paziente». Che, poi, è quanto i
tre ispettori Mario Saia, Clau-
dio Rago e Amleto Cattarin,
nominatidaldirettoredellasa-
nità veneta Domenico Manto-
an per far luce, hanno chiesto
nel breve incontro al San Bor-
tolo:«Ilmedicohapresoinca-
rico la ragazza o no?».
Ora Venezia attende, perciò,

due segnali da Vicenza: la mi-
sura disciplinare nei confron-
ti della dottoressa e le linee

comportamentali per il futu-
ro. Ma l’Ulss la sua decisione,
comedetto, l’hapresa.«Lapil-
lola non va negata - spiega
Buonocore - . Se il medico te-
me che possa procurare dan-
no,alloraètenutoadindirizza-
re chi la richiede dal ginecolo-
go, il quale provvederà all’a-
namnesi, a un’ecografia e agli
altriesamicheriterràopportu-
ni».Intanto,nelrapportocon-
segnato ai tre 007 regionali la
dottoressa Polo difende le sue
convinzioni morali. «È brava,
coscienziosa - dice di lei il pri-
mariodelprontosoccorsoVin-
cenzo Riboni - attenta al pa-
ziente anche sotto l’aspetto
umano. Temeva che la pillola
potesse far male,per cui ha in-
dicato dove andare. La pillola
delgiornodopononèunapre-
stazione d’urgenza. È impro-
prio venire da noi».•
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A MontecitorioAccoltealcune“attenuanti”
delmedicomaladirezione
dell’Ulssassicura:«Laprossima
voltascatteràlasospensione»

ILDIVIETOANCHE
ALLACAMERA
Lapilloladel giorno dopoè
proibitaanche alla
Camera.Duedeputate, che
sierano rivolte
all’ambulatoriodi
Montecitorio,si sonoviste
rifiutarelaprescrizione.
Adaggiudicarsil'appalto,
inuna garada 500 mila
eurol’anno,periservizi di
assistenzaaMontecitorio,
èstato,infatti, il
PoliclinicoGemelli
dell’Università cattolica
delSacro Cuore,incui
mediciedinfermieri sono
tuttiobiettori. Ledue
deputate sonostate
costretteachiedere aiuto
ericettea un centro
diagnosticoneipressi del
Parlamentoincuilavora
unaginecologa non
obiettrice.«È uno
scandalo– tuona l’on.
DanielaSbrollini- . Perfino
inParlamentoledonne
vengono umiliate, viene
offesalaloro libertàdi
scelta,si infrangela
legge». •F.P.
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